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Savina Jemina

IL BESTIARIO DELL’ANTICO
TESTAMENTO
L’AQUILA DI EZECHIELE
Da sempre, l’aquila è considerata
il “re” degli uccelli per la taglia
medio-grande, il fisico robusto, il
becco uncinato, le grandi ali (fino
a due metri e mezzo di apertura
nella specie “di Verraux”) e il volo
maestoso. Nell’antica Roma, raffi-
gura il dio Giove e compare nei
vessilli dei legionari; con la suc-
cessiva divisione dell’Impero in
quello d’Occidente e quello d’O-
riente, l’aquila romana diventa
bicipite. Nei secoli seguenti, è
simbolo di Carlo Magno, Napoleo-
ne, Hitler, dell’impero asburgico, di
vari Paesi dell’est Europa e anche
degli Usa. Nella Bibbia, l’aquila è
citata 36 volte. Due i casi più noti.
In una visione avuta da Ezechiele,
compaiono quattro esseri animati
e uno ha fattezze d’aquila (Ez
1,5-10). Nell’Apocalisse, uno dei
quattro esseri viventi “era simile a
un’aquila” (Ap 4,7). Da qui, l’idea
di raffigurare gli Evangelisti come
quei quattro esseri: l’angelo (Mat-
teo), il leone (Marco), il bue
(Luca), l’aquila (Giovanni). L’aqui-
la, poi, ha dato il nome a una del-
le contrade di Siena, a una nave
della Regia Marina italiana, a una
costellazione dell’emisfero borea-
le, a una città. È presente anche
nello stemma di molti Comuni,
come Merano.

LA NOSTRA
PATRIA EUROPA
• 1-2 dicembre 1975:
a Roma, il Consiglio
europeo si pronuncia
sull’elezione del Parla-
mento europeo a suffra-
gio universale, sull’unione
dei passaporti.
• 4-5 dicembre:
1978: a Bruxelles, il Consi-
glio europeo decide di istituire il
Sistema monetario europeo (SME)
basato sull’unità monetaria europea
(ECU).
• 8 dicembre 1955: il Consiglio
d’Europa adotta il proprio emblema:
una bandiera blu con 12 stelle oro.
• 9 dicembre 1999: la Commissio-
ne europea concede ai Balcani
occidentali un’assistenza comunita-
ria per l’associazione e la ricostru-
zione (programma CARA).
• 9-10 dicembre 1991: a Maastri-
cht (Olanda), il Consiglio europeo
raggiunge un accordo sul progetto
di Trattato sull’Unione europea.
• 12 dicembre 2007: a Strasburgo,
il presidente del Parlamento euro-
peo, Hans-Gert Pöttering, il presi-
dente della Commissione europea,
José Manuel Barroso, e il presiden-
te di turno del Consiglio dell’UE,
José Sócrates, firmano la Carta dei
diritti fondamentali dell’UE.
• 13 dicembre:
1960: a Bruxelles, firmata la con-
venzione che istituisce l’Organizza-
zione europea per la sicurezza del-
la navigazione aerea (Eurocontrol);
2007: nel monastero di Jeróni-
mos, a Lisbona, è firmato il tratta-
to di Lisbona.
• 14 dicembre 1960: l’Oece-Orga-
nizzazione europea per la coopera-
zione economica diventa l’Ocse-
Organizzazione per la cooperazio-
ne e lo sviluppo economico.
• 14-15 dicembre 1973: a Cope-
naghen, dopo la crisi energetica,

gli Stati membri decido-
no di adottare una poli-
tica comune in materia
di energia.
• 17 dicembre 1991:

firmata la Carta europea dell’e-
nergia.
• 21 dicembre 2007: si allarga lo
“spazio Schengen”, con l’adesio-
ne di: Estonia, Lettonia, Lituania,
Malta, Polonia, Repubblica Ceca,
Slovacchia, Slovenia e Ungheria.

LE MONETE
AI TEMPI DI GESÙ

SEMIASSE
È una delle monete romane più
note: vale, infatti, metà di un asse
(altri sottomultipli di questo sono il
quadrante e il sestante). Coniato
già in epoca repubblicana, ha cir-
colato sino all’impero di Costanti-
no, anche se con peso e raffigu-
razioni diversi, a seconda delle
riforme monetarie e della zecca:
dal dio Giove (il simbolo più diffu-
so) all’aquila legionaria (nella spa-
gnola Mèrida). Con la riforma di
Costanzo, il semiasse assume
metà valore del “solido” ed è pari
a 1/144 di libbra d’oro.

IL MESEIL MESE
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AUGURI
ITALIA: Buon Natale e Buon Anno Nuovo

FRANCIA: Joyeux Noël et Bonne Année

GERMANIA: Frohliche Weihnachten und ein gutes Neues Jahr

GRAN BRETAGNA: Merry Christmas and Happy New Year

SPAGNA: Feliz Navidad y próspero año nuevo
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La Strenna 2008 invita la Famiglia salesiana a coglie-
re la sfida incentrata sulla prevenzione, sul rompere
il circolo vizioso che perpetua le continue violazioni
dei diritti e della dignità della persona, sul promuo-
vere una cultura dei diritti umani, capace di uscire
dalle stanze dei giuristi per farsi patrimonio dell’uma-
nità. La sfida è educare alla partecipazione e all’im-
pegno, farsi soggetti attivi di cittadinanza mondiale
responsabile. In questa prospettiva, l’educazione ai e
per i diritti umani è educazione all’azione, al gesto,
alla presa di posizione, all’analisi critica, al pensare,
all’informarsi, a relativizzare le informazioni ricevute
da giornali e media, è insomma un’educazione per-
manente. 

>> L’educazione alla cittadinanza, alla democra-
zia, alla pace, alla solidarietà attraverso i diritti
umani coinvolge tutti gli ambienti educativi e si
articola in tre fasi successive: la prima è la cono-
scenza dei propri diritti e doveri e dei valori sotto-
stanti (dimensione cognitiva); la seconda è la rifles-
sione personale, l’interiorizzazione (dimensione
affettiva: provare empatia, fare esperienza); la terza
è l’apprendere a praticare la giustizia e la solida-
rietà e l’imparare a difendere i diritti di tutti
(dimensione volitiva: compiere scelte e mettere in
atto comportamenti orientati).

>> In questa prospettiva sono molte le esperienze
in atto nella Famiglia Salesiana e la piattaforma

www.donbosco-humanrights.org ha l’obietti-
vo di metterle in rete. Tre le altre ci pare par-
ticolarmente significativa l’esperienza dell’i-
spettoria di Barcellona che dal 1998 promuo-
ve PLAJIS – Un plan para educar integral-
mente en la justicia y la solidaridad: un pro-
getto educativo diretto a ragazzi ed educato-
ri. PLAJIS ha coinvolto oratori, parrocchie,
scuole, centri di formazione professionale
con attività di educazione partecipativa ai
valori sociali. Iniziato nel 1998 nella prassi,
ha avuto una prima sistematizzazione nel
2002; nel 2004 un libro raccoglie la meto-
dologia educativa e le esperienze pratiche
e nel 2005 il sito: http://www.plajis.net/ �

Troppo spesso oggi si parla di “emergenza edu-
cativa”, di “educazione di mercato”, al servizio
del mantenimento di uno status quo che conti-

nua, nell’era della globalizzazione, a privatizzare la
ricchezza sempre più in poche mani, in poche perso-
ne, in pochi gruppi, in pochi Paesi e, nel contempo,
socializza la povertà. “Dramma dell’umanità moder-
na – insegna il Rettor Maggiore1 – è la frattura tra
educazione e società, il divario tra scuola e cittadi-
nanza. Il capo dei salesiani chiede di promuovere
un’educazione umanizzante e una pastorale dell’im-
pegno, affermando che la proposta educativa, pur
nascendo dall’opzione preferenziale per i più poveri,
deve riguardare tutte le opere salesiane, non solo
quelle che si occupano di emarginazione, ma tutti gli
oratori, le scuole, le parrocchie. Che cosa significa
oggi formare “il buon cristiano e l’onesto cittadino”?

UNA 
CITTADINANZA

ATTIVA 
E RESPONSABILE

Presentiamo in questa pagina l’esperienza
dell’ispettoria salesiana di Barcellona.

1 Si veda P. Pascual Chàvez Villanueva, Educa-
zione e cittadinanza. Lectio Magistralis per la
Laurea Honoris Causa, Genova, 23 aprile 2007.
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SCOMPAIONO LE
MALFORMAZIONI

La scorsa primavera ero al quin-
to mese di gravidanza. Sembra-
va che tutto andasse bene, ma
l’ecografia morfologica ha rilevato
la presenza di un feto polimalfor-
mato: problemi al cuore, al cer-
vello e a entrambi i reni, con so-
spetta sindrome genetica. Due le
prospettive: o praticare l’aborto
terapeutico, o far nascere ugual-
mente il bambino, nonostante tut-
to. Mi è caduto il mondo addosso.
Non potevo uccidere mio figlio,
ma avevo paura di condannarlo a
un’esistenza breve e infelice. Ho
chiesto a Dio di sostenermi, sot-
tomettendomi però alla sua vo-
lontà. È accaduto l’impossibile!
Mi è stato donato l’abitino di san
Domenico Savio, che ho indos-
sato per il resto della gravidanza
senza mai toglierlo, recitando
ogni giorno la novena e la pre-
ghiera della mamma in attesa.
Ancor oggi stento quasi a creder-
ci: a ogni esame ecografico
scompariva una malformazione;
prima quella al cuore, poi quella
al cervello, infine quella ai reni. In
estate mio figlio è venuto alla lu-
ce sano e bellissimo.

Tué Nadia, Modica (RG)

DON BOSCO
VOLEVA 
CHE ANDASSI
ALL’OSPEDALE

Il 30 giugno scorso, improvvisa-
mente accusai bruciori al petto,
senza aver mai avuto in prece-
denza nessun tipo di avvisaglia.
Trattandosi di dolori sopportabili,
per ore non vi diedi peso. Ma la
sera, mentre uscivo per incontra-
re degli amici, dissi a me stesso:
“Se il bruciore riappare, Don Bo-
sco vuole che vada all’ospedale”.
Questo pensiero fu la mia sal-
vezza. Appena varcato l’uscio di
casa, il dolore subito riapparve.
Mi recai all’ospedale e con som-
ma sorpresa fui immediatamen-
te ricoverato, trasportato in car-
diologia e sottoposto a corono-
grafia e a intervento d’urgenza.
L’esimio primario a operazione
conclusa, mi chiese semplice-

mente a quale santo mi fossi vo-
tato, data l’estrema gravità dello
stato in cui versavo: se avessi tar-
dato altre 12 ore – riporto fedel-
mente quanto espresso dal chi-
rurgo – avrei rischiato conse-
guenze estreme. Io, senza dare
risposta, piansi di commozione,
sapendo che Don Bosco mi ave-
va salvato la vita.

Boccia Giovanni 
exallievo, Asti

VINCE UNA RARA
INFEZIONE

Sono un sacerdote salesiano.
Nel marzo 2006 fui colpito da una
gravissima infezione bronco-pol-
monare, che i medici diagnosti-
carono come la BOOP, dovuta a
un raro virus infettivo dei polmo-
ni. Ricoverato d’urgenza al Fate-
benefratelli di Milano, fui traspor-
tato in pneumatologia. Qui il pri-
mario mi sottopose a molteplici e
pesanti antibiotici al cortisone
che m’indebolirono all’estremo.
Anche le successive radiografie
furono sempre più preoccupanti.
Finalmente, dopo oltre un mese
di pesanti cure, la febbre comin-
ciò a diminuire e io fui inviato nel
mio Istituto, si può ben immagi-
nare in quali condizioni. Infatti,
ancora prima di essere colpito da
questa rara malattia, mi sentivo
molto debilitato a causa di tre pe-
santi interventi subìti all’anca si-
nistra, l’ultimo dei quali fu molto
complicato e mi costò ben quat-
tro ore e mezza di anestesia. Al-
l’Istituto continuai la terapia cor-
tisonica per parecchi mesi; ma
dopo alcuni giorni ritornò la feb-
bre a causa del risveglio del vi-
rus polmonare infettivo. Dopo
un’ulteriore radiografia, ripresi gli
antibiotici e il cortisone. Tutto
questo mi fece molto soffrire e mi
appesantì la convalescenza. Le
mie condizioni di salute erano
così compromesse, che i miei
confratelli della comunità teme-
vano che io non riuscissi a so-
pravvivere. Io in quei giorni mi af-
fidai a Mamma Margherita con
una novena, che ripetei una se-
conda volta e promisi che se fos-
si sopravvissuto, avrei fatto pub-
blicare la grazia sul BS. Eccomi
ora a soddisfare la mia promes-
sa e ad elevare il mio grazie pie-
no di speranza per il futuro.

Don Milanesi Angelo, 
sdb, Milano

FEDE PREMIATA

Ho ricevuto da mia madre l’abi-
tino di san Domenico Savio,
che ho consegnato con fiducia
a mia figlia, la quale al momen-

I NOSTRI SANTI
a cura di Enrico dal Covolo postulatore generale
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to e trascorsi tutto il periodo a
letto o in poltrona. Finalmente il
22 gennaio 1997, nacque un bel
bambino, al quale diedi il nome
di Francesco. Il mio ginecologo
si congratulò con me per questa
fatica portata a termine, avendo
ritenuto quasi impossibile che io
potessi partorire. Trascorsi tre
anni, rimasi incinta di nuovo. Eb-
bi una gravidanza più tranquilla
e il 10 aprile 2000 nacque il mio
secondo bambino di nome Si-
mone. Ringrazio infinitamente
san Domenico Savio per questo
duplice dono.

Bizzarri Giuseppina
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Don Ignazio Stuchly Mons. Ottavio Ortiz

to del parto l’ha indossato e poi
messo nella culla del suo bam-
bino. Il santo delle culle ha ve-
ramente protetto mia figlia nel
parto che fu eutocito; infatti è
stato evitato il taglio cesareo e
il suo bimbo, Matteo, è nato sa-
no. Ora ha quattro mesi, ed è un
bimbo sano e bello. Prego sem-
pre affinché san Domenico Sa-
vio lo protegga assieme al suo
cuginetto e a tutti i bambini del
mondo.

Biancardi Anna Maria, 
Varazze (SV)

GRAZIE 
A DOMENICO 
HO DUE BAMBINI 

Mi sono sposata nel 1995 e do-
po un mese rimasi incinta. Pur-
troppo persi subito la creatura
che avrei dovuto partorire. Do-
po una serie di accertamenti
scoprii di avere un difetto all’u-
tero che rendeva difficoltoso
portare avanti un’eventuale gra-
vidanza. I dottori mi dissero che
la possibilità di avere figli era ri-
dotta del 50%. Dopo un anno ri-
masi nuovamente incinta. Iniziai
a pregare san Domenico Savio
e ne indossai l’abitino. La gravi-
danza non fu facile, poiché su-
bii due volte un pericolo di abor-

INVESTITO DALLA
SUA STESSA MOTO

In risposta a un’offerta da me
inviata qualche anno fa per una
missione, ho ricevuto l’invito a
pregare per la glorificazione dei
Servi di Dio sacerdoti e martiri
polacchi Francesco Mis̀ka,
Ludovico Mroczek, Vladimiro
Szembek e Casimiro Wojcie-
chowski. Poiché sono ormai
nonno di quattro nipoti: Mario
Alfredo, Lorenzo, Maria Chiara
ed Elisabetta, rispettivamente
di 28, 26, 24 e 21 anni di età,
ho pensato di affidare ognuno
di loro alla protezione di questi
Servi di Dio martiri. Tuttora pre-
go il Signore affinché si degni
di concedere la grazia della lo-
ro canonizzazione. Il 9 settem-
bre 2007 è accaduto che uno

di questi miei nipoti, Mario Al-
fredo di 24 anni, da me affida-
to al Servo di Dio sac. France-
sco Mis̀ka, tornando in moto-
cicletta da Postano a Napoli,
sulla strada costiera amalfitana,
in seguito a una frenata, sia sta-
to catapultato con la moto con-
tro il parapetto della strada che
corre lungo uno strapiombo sul
mare, restando miracolosa-
mente al di qua di questo, sep-
pure investito dalla sua stessa
moto. Dal verbale dei carabinie-
ri, accorsi sul posto, risulta che
ad allertarli è stato un altro mo-
tociclista, provvidenzialmente di
professione infermiere, che per-
correva la stessa strada e, uni-
co spettatore dell’incidente, si
era subito prodigato a prestar-
gli il primo soccorso. Ricoverato
all’ospedale Cardarelli di Napo-
li, gli venivano riscontrate lesio-
ni multiple alla spina dorsale a
carico di quattro vertebre e del
midollo e frantumazione di una
vertebra. Sottoposto a un lungo
e difficile intervento, mio nipote
Mario Alfredo grazie a Dio è ora
fuori pericolo, anche se non ha
ancora riacquistato l’uso degli
arti inferiori rimasti paralizzati.
Tra qualche giorno sarà trasfe-
rito al centro di riabilitazione di
Imola, dove si è reso disponibi-
le un posto. Ora preghiamo che
possa uscirne completamente
guarito.

Stevens Alfredo, Napoli

Francesco Mis̀ka.
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MANDAR

Bacinella + scopino = dalit,
cioè pulitore di latrine, quindi
assolutamente intoccabile. Av-
vicinarsi troppo a un/una dalit
significa contaminarsi irrime-
diabilmente, essendo quello il
mestiere più impuro che esista.
E allora si può immaginare co-
me deve sentirsi Mandar, il cui
nome, per uno scherzo del de-
stino, è sinonimo di profu-
mo (significa infatti “fiore”),
quando la mattina parte dalla
sua baracca sotto il ponte per
andare nelle case dove non ar-
riva la fognatura, né l’acqua, a
svuotare i recipienti o le fosse
biologiche piene di escremen-
ti. Mandar lo fa perché altri-
menti non mangia. I due dolla-
ri al giorno che guadagna lo
salvano dalla fame. Il resto…
Beh, non ha esigenze, non ha
una casa, non ha una famiglia
– o non sa più dove sia – non
ha parenti. Unici amici gli altri
ragazzi di strada con i quali
condivide gli stenti, la miseria,
e, troppo spesso, la rabbia di
essere un reietto. Ha provato
anche a stare in una casa/fami-
glia tenuta dai missionari, ma
non ha resistito. Adesso è di
nuovo in strada, ma, c’è da
scommetterci, i missionari
riproveranno a tirarlo via
di lì, a quindici anni un ra-
gazzo non merita quel de-
stino. 
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• Padre, quante ispettorie in Cile?
Una sola, su un territorio di oltre 750 mila km2 e 28 case: la più a

Nord è Iquique, la più a Sud è Porveniz, circa 4000 km di distanza l’u-
na dall’altra. Probabilmente un primato.

• Quale l’occupazione principale?
Le scuole. L’ispettoria si caratterizza proprio per questa attività verso

i più poveri. In effetti non abbiamo oratori come avete in Italia, anche
perché i giovani delle scuole stanno con noi alle 8 del mattino alle 17
del pomeriggio.

• Che tipi di scuole avete?
Tutte: elementari, medie, superiori (professionali, umanistiche, arti-

stiche) e anche l’Università, in totale 22 scuole più un centro profes-
sionale di recupero per adulti in 7 sedi.

• A proposito di Università, com’è nata?
Sotto il regime militare. Un sacerdote diocesano, padre Blas

Cañas aveva fondato un grosso istituto professionale per ragazze
povere e una congregazione di suore per gestirlo. Quando si sono
rese conto dell’impossibilità a continuare, il cardinale di Santiago, il
salesiano Raoul Silva Enriquez lo ha consegnato alla Conferenza
Episcopale, che a sua volta ha associato i salesiani. Nel 2006 i ve-
scovi hanno rinunciato, e ora l’Università è salesiana. Oltre 5000 gli
studenti.

• Altre attività? 
Le 16 parrocchie. Lavorano con zelo e ottimismo. Da poco abbiamo

iniziato anche una fondazione per il recupero dei tossicodipendenti. Ci
lavorano una quarantina di laici. Abbiamo anche un’editrice e una ti-
pografia, tra loro indipendenti ma complementari. Si producono so-
prattutto testi per la religione e la catechesi. 

• Il problema?
Quello di tutta la chiesa oggi, le vocazioni. Cominciano in molti e fi-

niscono in pochi. Troppi si perdono per strada. La società attuale laici-
sta non incoraggia certo le vocazioni. Si cerca di sopperire responsabi-
lizzando i laici. Alcuni sono davvero bravi e lavorano con spirito sale-
siano, secondo il nostro carisma. Credo che la congregazione debba
dare loro sempre più fiducia.

Padre 
LEONARDO SANTIBÁÑEZ
Finora Vicario dell’ispettoria cilena. 
Nominato dal Rettor Maggiore 
nuovo ispettore in sostituzione 
del padre Natale Vitali eletto 
Consigliere Generale per l’America 
Cono Sud.
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NEL PROSSIMO NUMERO

VIAGGI
di Giancarlo Manieri

Incontri

FMA 
di Maria Antonia Chinello
Un oceano di solidarietà

CHIESA
di Silvano Stracca
Le encicliche sociali

INSERTO CULTURA
di Nicolò Agrò
Andiamo, ragazzi! 

Il ccp che arriva con il BS non è una 
richiesta di denaro per l’abbonamento 
che è sempre stato e resta gratuito.
Vuole solo facilitare il lettore che 
volesse fare un’offerta.




